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Roma Faccia tirata, occhiaie, la so-
lita felpa militare, una nuvola di
uomini armati intorno. Biden
non c’è, è rimasto a Washington
perché la California è in fiamme,
e così il vertice trilaterale è salta-
to, ma Volodymyr Zelensky sem-
bra comunque «molto soddisfat-
to». Ha incontrato la Meloni. È
stato ricevuto al Colle. Ha incassa-
to l’appoggio pieno dell’Italia.
Giorgia? «Mi fido di lei», racconta
infatti alMessaggeromentre nella
notte romana rientra nel suo al-
bergo di fronte a Villa Borghese.
Insomma, una tappa «felice e

rassicurante» per il presidente
ucraino. Pesa l’accoglienza della
premier l’altra sera a PalazzoChi-
gi e l’impegno del governo «per
una pace giusta come la volete
voi». E contano le parole chiare
di Sergio Mattarella. «Lei qui è
sempre il benvenuto. Sono lietis-
simo di accoglierla nuovamente
al Quirinale. Lei ha visto il presi-
dente del Consiglio e ora anche
io le confermo la determinazione
del nostro Paese amantenere pie-

no, inalterato e costante sostegno
a Kiev contro l’aggressione della
Federazione Russa». E non è sol-
tanto una questione di politica e
diplomazia, spiega il capo dello
Stato, ma qualcosa di più profon-
do. «Lo facciamo per l’amicizia
che lega i nostri popoli. Lo faccia-
mo per il rispetto delle regole del-
la comunità internazionale, con-
tro la pretesa di imporre con le
armi la propria volontà ad un al-
tro Paese. E lo facciamo per la
sicurezza dell’Europa intera».

Zelensky ringrazia. «Sono dav-
veromolto contento che la vostra
posizione sia stata sempre di for-
te appoggio all’Ucraina, per il no-

stro popolo e i nostri figli. Non
siete mai stati indecisi. Sono gra-
to pure per i pacchetti di soste-

gno concreti». Armi, cibo, tecno-
logie. Aiuti «alla nostra capacità
di resistenza». Lo sblocco dei be-
ni sequestrati agli oligarchi russi,

deciso durante la presidenza ita-
liana del G7, e che ha procurato
134 miliardi per Kiev. Roma, ag-

giunge, ha fatto tanto e continue-
rà ad avere un ruolo centrale, vi-
sto che il 10 e l’11 luglio ospiterà
la conferenza internazionale sul-
la ricostruzione.
Con Mattarella quindi «un fac-

cia faccia molto positivo: gli ho
detto che è ora che venga a Kiev
perché l’ultima visita di un presi-
dente italiano da noi è stata 25
anni fa». E l’altra sera «ho avuto
un ottimo incontro con Giorgia
Meloni, abbiamo un rapporto
particolare».

L’Italia rassicura Zelensky
«Il sostegno è costante»
Mattarella conferma la linea del governo. Invito del leader ucraino
a Kiev: «Ringrazio lei e Meloni, con cui ho un rapporto speciale»

Fausto Biloslavo

Italia protagonista sui dossier
caldi delle crisi internazionali. Non
solo il “miracolo” Sala, la giornali-
sta liberata in appena tre settima-
ne dalle galere iraniane. Il presi-
dente del Consiglio, Giorgia Melo-
ni ed il suo vice, il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, sono in pri-
ma linea dall’Ucraina al Medio
Oriente. Peace with strength, pace
difesa dalla forza, è la linea che ha
in testa il nuovo inquilinodellaCa-
sa Bianca,Donald Trump, sintetiz-
zatadallapremierMeloni.Allepor-
tedel terzo annodi guerra l’obietti-
vo è «congelare» il conflitto, ma
noncertodarla vinta ai russi. Il pre-
sidente ucraino, Volodymyr Zelen-
sky, non è venuto a Roma solo per
l’incontro saltato con Biden a cau-
sa del disastroso incendio di Los
Angeles, ma per ribadire «fiducia e
gratitudine» al governo italiano.

La suaverapassioneera la cuci-
na. Pizza, da buon campano. E
quello faceva, in giro per ilmondo:
infornava margherite e capriccio-
se un po’ ovunque. Eppure finisce
sui giornali perché è stato cattura-
to in trincea. Con l’uniforme
dell’esercito russo è stato catturato
dalle forze speciali ucraine inDon-
bass. Gianni Cenni (nella foto), il
suo nome, italianissimo. A darne
notizia il sito today.it che pubblica
anche il suo libretto militare: nato
il 19 agosto1973,Cenni s’è arruola-
to lo scorso 13 novembre nell'uni-

tàmilitare58198, I° reggimento co-
razzato. Sempre secondo i docu-
menti che la testata ha visionato
Cenni avrebbe due figli e sarebbe
sposato. L'esercito ucraino lo
avrebbe catturato tra il 7 e l'8 gen-
naio tra la zona di Kupyansk e la
regione di Lugansk. «Grazie a un
lavorodiOsint (intelligence su fon-
ti aperte) si è riusciti a risalire a
una sua recente attività lavorativa
in Russia, nella cittadina di Sama-
ra, capoluogodell'omonima regio-
ne sul fiume Volga, dove lavorava
comepizzaiolonel ristorante italia-

no “Anima”, spiega ancora To-
day.it, in un articolo firmato Cri-
stianoTinazzi. Il cronista ha anche
contattato il con-
sole onorario
dell’Italia a Sama-
ra, cittadina del
Volga, Gianguido
Breddo. E l’uomo,
imprenditore nel
settore della risto-
razione,haconfer-
mato: «Sì, è stato
miodipendente fi-
noa circaunanno

fa, poi si è licenziato», ha racconta-
to Brebbo. «Sapevo che si era spo-
stato a sud di Volgograd, ma non
ricordo esattamente dove. Era un
tipo particolare, napoletano, con
un carattere sopra le righe e, ecco,
sapere adesso che è andato a com-
battere non mi stupisce». Sempre
secondoBreddo, Cenni era arriva-
to in Russia dopo una precedente
esperienza di lavoro in Finlandia
edera stato segnalatodaconoscen-
ti come un buon pizzaiolo con
esperienzapregressa. Alcuni video
nell'account Instagram del risto-
ranteedellaScuoladi cucina italia-
na di Samara, gestita dal console
Breddo, ritraggono Cenni mentre
lavora e spiega i segreti della pizza
epubblicizzanouna “masterclass”
con Cenni tenutasi nel 2023 pro-
prio all'interno del ristorante “Ani-
ma”. Cosa lo abbia spinto a im-
bracciare il fucilo non è dato sape-
re: denaro o battaglia ideologica?

LA VICENDA

Un pizzaiolo italiano catturato dagli ucraini
Si era arruolato volontario nell’esercito russo
Ha lasciato il ristorante per combattere nel Donbass

Con lo sblocco dei beni agli oligarchi russi, 134 miliardi
all’Ucraina. «Sono molto contento che la vostra posizione
sia sempre stata di forte appoggio al mio Paese»
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Quanto alle prospettive, ci sarà
ancora da soffrire. «Sarebbe mol-
to importante che la pace arrivi
quest’anno, noi la vogliamo più
di tutti perché stiamo perdendo
più di tutti». Ma non basta un ces-
sate il fuoco qualsiasi, spiega a
Rainews24. «Dobbiamo metterci
d’accordo sulle garanzie di sicu-
rezza per Kiev e per l’Europa. Bi-
sogna essere certi che la Russia
non torni ad aggredire l’Ucraina,
come avvenuto in passato». Il
punto, al di là dei confini e delle
annessioni, è questo: come si fa a
fidarsi di Putin?
E già, perché lo zar Vlad «ha già

mentito in passato e ha lanciato
una guerra su larga scala, il suo
sogno e annientarci». Ora secon-
do Zelensky tocca agli Usa darsi
da fare. Con Trump andrà meglio
o peggio che con Biden? «Ottima
notizia le ultime sanzioni
Usa-Gb. Ci serve cheWashington
faccia pressioni sulla Russia per
ottenere le garanzie di sicurezza.
Putin va fermato altrimenti andrà
avanti in altri Paesi europei». Per-
ciò, conclude, pure la Ue deve agi-
re in fretta.

S ostegno all’Ucraina, transi-
zione in Siria, rafforzamento
dell’Ue e della sua politica di

difesa, consolidamento delle rela-
zioni con l’Africa e annessa que-
stionemigratoria. Sono tanti i dos-
sier sul tavolo del faccia a faccia
tra Giorgia Meloni e Kaja Kallas,
Alta rappresentante Ue per gli Af-
fari esteri e la politica di sicurezza.
Tra le due, d’altra parte, il rappor-
to non è solo cordiale ma anche
piuttosto stretto. E si è consolida-
to negli anni in cui Kallas era pri-
maministra dell’Estonia, che con
laRussia condividequasi trecento
chilometri di confine. Meloni, in-
fatti, ne ha fin da subito apprezza-
to la linea iper atlantista, non solo
pro Ucraina e decisamente anti
Putin, ma pure apertamente osti-
le a qualsiasi ambiguità sul soste-
gno a Kiev. Un’intesa che non è
stata scalfita dalla scelta diMeloni
di non sostenerla quando, a fine
giugno, il Consiglio europeo si

espresse sui cosiddetti top jobs (la
premier italiana si astenne su Ur-
sula von der Leyen e disse «no» a
Antonio Costa e Kallas).
L’incontroaPalazzoChigi, dun-

que, è l’occasioneper fare il punto
sui principali temi di politica este-
ra e su quelle che saranno le linee
guida della Commissione Ue ap-
pena insediata. «È sempre unpia-
cere tornare in Italia! Un incontro
molto costruttivo. L’Europa ha

molte sfide davanti a sé e lavoran-
do insieme siamopiù forti», scrive
suXKallas.ChearrivaaRomapro-
prio all’indomani dell’incontro
tra Meloni e il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky (che ieri è
stato ricevuto da Sergio Mattarel-
la). E il conflitto traMosca eKiev è
uno dei principali argomenti di
confronto, nella convinzione che
sia necessario ribadire il pieno so-
stegno alle ragioni dell’Ucraina.
D’altra parte, più volte Meloni ha
sottolineato che «la pace più giu-
sta è quella che vuole Kiev», spie-
gando di non vedere alcun segno
di un disimpegno americano. La
vicepresidente della Commissio-
neUe,daparte sua, annuncianuo-
vi aiuti per Kiev: 3miliardi di euro
dal prestito del G7, che poi saran-
no rimborsati con i proventi dei
beni congelati della Russia. «Mo-
sca ha iniziato questa guerra e de-
ve pagarne il prezzo», dice Kallas.
Che nella sua visita a Roma (è in

Italia per laministeriale sulla Siria
in formatoQuintospitatadalmini-
stro degli Esteri Antonio Tajani)
ha anche un incontro con il titola-
re della Difesa Guido Crosetto
(nella foto). Sul tavolo, infatti, c’è
anche il temadella sicurezza delle
materie prime e le «ambizioni
dell’Ue di fare di più nel campo
della difesa e dello spazio».
Inevitabile che nel corso dei di-

versi incontri si affronti anche la

questionedei satelliti a orbita bas-
sa che potrebbero essere forniti
da SpaceX attraverso Starlink e
che secondo Bruxelles non sareb-
bero in conflitto con il program-
ma Iris2. Un tema che è stato og-
gettodidibattito in Italia e sulqua-
le Kallas non pone alcun veto eu-
ropeo. «Spetta agli Stati membri
decidere con quale fornitore di
servizi fare accordi», dice all’Ansa
l’Alta rappresentate Ue, derubri-
cando di fatto la vicenda a una
questione interna.Nonnasconde,
invece, quale perplessità sull’atti-
vismo di Elon Musk. Può ovvia-
mente esprimere le sue idee, per-
ché «la libertà di parola è uno dei
principi fondamentali dell’Ue»,
ma «se gli strumenti che vengono
utilizzati per interferire nelle ele-
zioninonsonoconformialle rego-
le, allora ci sono chiare conse-
guenze». Insomma, l’Ue vigilerà.
E proprio a Bruxelles martedì

prossimo Meloni lascerà la presi-
denza di Ecr. Il Council dei Con-
servatori (circa 45 delegati) si riu-
nirà infatti in tarda mattinata per
eleggere come suo successore il
polaccoMateuszMorawiecki (uni-
co candidato). La premier italia-
na, attesa mercoledì ad Abu Dha-
biper ilWordEnergySummit,par-
teciperà in video-collegamento
per un saluto di commiato e gli
auguri di buon lavoro all’ex pre-
mier della Polonia. Sarà quella
l’occasionepereleggere iduenuo-
vi vicepresidenti diEcr (uno italia-
no)e il futuropresidente (anch’es-
so sarà italiano) della fondazione
Newdirection che, voluta nel 2009
da Margaret Thatcher, si occupa
delle iniziative culturali di Ecr.

KievsabenecheMeloni rappresen-
ta l’esecutivo più stabile fra i gran-
di della Ue ed è un’alleata di riferi-
mento di Trump in Europa. Pro-
prio nelle ore della visita è stato
confermato cheZelensky incontre-
rà il nuovo presidente americano
dopo la cerimonia di insediamen-
to del 20 gennaio.
Sul fronte mediorientale, Tajani,

è volato inSiria, primoministrode-
gli Esteri del G7 ad incontrare il
nuovo leader del paese, Ahmad al
Shaara, dopo la nomina del presi-
dente libanese, Joseph Aoun (fo-
to), fortemente sostenuta dall’Ita-
lia. Nelle due ore di colloquio con

il talebuonodiDamasco, opresun-
to tale, Tajani ha avuto «l'impres-
sione di una persona pragmatica,
che vuole avere un rapporto con
l'Italia molto forte». Il nostro paese
«intendegiocareun ruolodaprota-
gonista - sostiene il vicepremier -
credo che si debbadare un'apertu-
ra di credito al nuovo governo col-
laborandonell’interessedella stabi-
lità». I nodi da scogliere sono tanti
compresi gli arsenali di armi chimi-
che, non ancora bombardati dagli
israeliani, ed i volontari della guer-
ra santa, che dopo la caduta di As-
sad circolano liberamente per il
paese. L’Italia fa da scudo alla mi-

noranza cristiana, che assieme ad
altre fasce della popolazione vede
incrinarsi la speranza delle prime
settimane dal crollo del regime.
Fonti delGiornaledenunciano «in-
sicurezza e rapi-
menti lampoperot-
tenere riscatti». Al
Joulani parla bene,
ma fuori Damasco
i barbuti razzolano
male: nel quartiere
cristianoSouleima-
nie di Aleppo «so-
noandati ingiroar-
mati sui loro fuori-
strada gridando al-

le donne che dovevano coprirsi
con il velo». Il nuovo capo di stato
maggiore è un barbuto doc, come
ilministrodellaGiustizia, chequal-
cheanno fapresenziavaalla lapida-
zione delle adultere nel “Califfato”
di Idblib. Quello della Difesa si era
fatto immortalarementre fracassa-
va una statuetta della Madonna.
Le elezioni sono di fatto rinviate
«magari fra 4 anni» ha fatto sapere
al Joulani. Tajani dopo Damasco
ha incontrato il neoelettopresiden-
te del Libano, il generale cristiano
JosephAoun,dopodueannidi stal-
lo dettato da Hezbollah. «È unmio
amico e dell’Italia» ha sottolineato

Tajani spiegando che si tratta di
«una tappa fondamentale e impor-
tanteper il Libanoe ilMedioOrien-
te». Aoun è appoggiato, oltre che
dal nostro paese, da Usa, Francia,
Egitto e Qatar. Il presidente è il co-
mandante in capo dell’esercito li-
banese, che si sta dispiegando nel
sud del Libano da dove si devono
ritirare gli israeliani. E lo stesso do-
vrebbe fare Hezbollah, a 30 chilo-
metri dal confine, oltre il fiume Li-
tani.Nel rafforzare l’esercito libane-
se giochiamo un ruolo cruciale
con il generale Diodato Abagnara,
che comanda il Comitato tecnico
militare. ImembridelComitato so-
noCanada,Francia,Germania, Ita-
lia, Paesi Bassi, Regno Unito, Spa-
gna e Stati Uniti. L’obiettivo è la
pacificazione, spiegaTajanidaBei-
rut, «inquesta zona,nelMediterra-
neo per arrivare fino al Mar Ros-
so», dove ieri americani e inglesi
hanno bombardato lo Yemen.

I FACCIA A FACCIA
Sergio Mattarella con
Volodymyr Zelensky
A sinistra Antonio
Tajani con il leader
siriano al Jolani.
Sotto, Giorgia Meloni
con Kaja Kallas

di Adalberto Signore

analisil’

I DOSSIER APERTI

Dal Libano alla Siria, le mosse di Tajani al «fronte»
Il ministro in Medio Oriente per pacificare la zona e contenere le spinte jihadiste

Meloni vede Kallas:
nessun veto dell’Ue
sui satelliti di Musk
Focus su Kiev e Gaza
Ecr, martedì a Bruxelles la premier
lascia la presidenza a Morawiecki

La leader di Fdi parteciperà al council dei Conservatori
in video-collegamento. I vicepresidenti saranno due,
uno italiano. All’Italia anche il vertice di New direction

__ __
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